
VALLI SERIANA E DI SCALVE

Operazione rilancio
per il «Presolana»
Riaprirà a fine 2011
Castione, la catena Mythos acquista lo storico albergo
Sarà il terzo a quattro stelle della Conca: 105-110 stanze

Le prove di illuminazione
della Presolana, a fine aprile

Castione Riflettori accesi sul massiccio la sera di sabato 29 maggio

Presolana illuminata per gli alpini
CASTIONE Croce blu di Gromo e An-
pas (Associazione nazionale pubbli-
che assistenze) della Lombardia ci ri-
provano, mentre gli alpini iniziano
a fare gli scongiuri per il
bel tempo: il massiccio
della Presolana, condizio-
ni atmosferiche permet-
tendo, potrebbe essere il-
luminato durante la sera
di sabato 29 maggio. 

Lo spettacolo, voluto
dalle penne nere della zo-
na 17 (che comprende i
gruppi di Fino del Mon-
te, Rovetta, Clusone, Pre-
solana, Onore, Songavaz-
zo, Cerete Alto, Cerete Basso e San
Lorenzo) in occasione dell’Aduna-
ta nazionale degli alpini a Bergamo,
è già stato rinviato a causa del mal-
tempo: doveva essere visibile proprio

nel corso dei giorni dedicati alle pen-
ne nere, la sera di giovedì 6 maggio. 

Ora i capigruppo degli alpini del-
l’altopiano di Clusone hanno deciso

di riprovarci. Le prove
tecniche effettuate mer-
coledì 28 aprile, con so-
li due fari, hanno dimo-
strato la fattibilità dell’o-
perazione. Tutto dovreb-
be procedere secondo i
piani stesi per il prece-
dente tentativo: saranno
utilizzati, quindi, quattro
potenti fari della Prote-
zione civile, che verran-
no posizionati in prossi-

mità del rifugio Cassinelli. 
La sera di sabato 29 maggio, ap-

prossimativamente dalle 21,30 alle
23,30, la Presolana sarà dunque visi-
bile da diversi chilometri di distan-

za grazie all’iniziativa degli uomini
della Croce Blu di Gromo, appoggia-
ti dal Cai di Castione della Presola-
na che mette a disposizione anche il
rifugio Cassinelli. «Anche se ormai
l’Adunata nazionale degli alpini a
Bergamo è ormai finita – spiega Gio-
vanni Stabilini, coordinatore della
zona 17 delle penne nere –, visto l’ot-
timo risultato delle tre giornate e pu-
re delle manifestazioni che abbiamo
organizzato, pensiamo che questo sia
un modo per ringraziare tutti, offren-
do ancora uno spettacolo. Con l’in-
tento di ricordare chi è già andato
avanti e ci guarda da lassù. È proba-
bile, inoltre, che i giovani della zona
si organizzino per stare insieme in
occasione dell’illuminazione. Spe-
riamo ancora una volta nel bel tem-
po». 

Andrea Filisetti

IN BREVEI I I I I

Nembro, evasione
dai domiciliari: 4 mesi
➔➔ Un ventiquattrenne della Costa

d’Avorio, regolarmente residente
a Nembro, è stato arrestato venerdì
dai carabinieri di Alzano con l’ac-
cusa di evasione dagli arresti do-
miciliari. Durante un normale con-
trollo, infatti, il giovane, agli arre-
sti per droga, non è stato trovato in
casa: è arrivato poco dopo ed è fi-
nito in manette. Ieri in direttissima
ha spiegato: «Ero uscito a buttare
l’immondizia». L’arresto è stato
convalidato senza altre misure. In
abbreviato l’ivoriano, difeso dal-
l’avvocato Sara Gelmi, è stato con-
dannato a 4 mesi di reclusione.

Bocce: torneo juniores
con la «Cantini»
➔➔ La bocciofila «Angelo Cantini» di

Nembro ripropone ogni anno una
gara nazionale individuale junio-
res per ricordare dirigenti e gioca-
tori che nell’arco di quasi mezzo
secolo hanno contribuito al presti-
gio della società. Il 47° trofeo «Ri-
cordando gli amici» si disputa a
Nembro, sul tradizionale rettango-
lo della trattoria Pesenti, di via Car-
so 7. Oltre ai numerosi premi e a
12 medaglie d’oro, saranno asse-
gnati i trofei alla memoria di Giu-
seppe Bertocchi per la categoria
Under 18, di Paolo Belleni, Ange-
lo Belleni, Emilio Stancheris e Bar-
bara Mutti per la categoria Under
14; Giulio Bergamelli, Caterina
Carrara, Giovanni Persico e Mario
Pezzotta per la categoria Under 11.

Curarsi con le erbe
Un corso a Gandellino
➔➔ Sono aperte le iscrizioni in muni-

cipio a Gandellino, al corso di fito-
terapia «Come curarsi con le erbe»,
organizzato dalla commissione bi-
blioteca, in collaborazione con
l’amministrazione comunale. Il cor-
so, che sarà tenuto da Giuseppina
Magli, inizierà il primo luglio. Sei
gli incontri in biblioteca, al giovedì,
dalle 20,30 alle 22. In programma
anche due uscite per conoscere da
vicino le erbe officinali. Il corso si
effettuerà solo al raggiungimento
di 12 iscrizioni, la quota di parte-
cipazione è di 30 euro.

Valbondione accoglie 
il nuovo sacerdote
➔➔ Inizia questa sera a Valbondione la

settimana di preparazione alla fe-
sta per Giuliano Simoncelli, che
sarà ordinato sacerdote sabato 22
maggio dal vescovo Francesco Be-
schi. «Alle 21 di domenica (stase-
ra, ndr) – dice don Diego Nodari,
parroco di Bondione e Fiumene-
ro – il gruppo "Amicissimi" di Al-
meno San Salvatore, presenterà
nella parrocchia di San Lorenzo il
musical "Il Risorto. Oltre il dolore
e la Croce", con testi e musiche di
Daniele Ricci. Da lunedì (domani,
ndr) a venerdì 21 maggio, tutte le
sere alle 20 in parrocchia, Messa
con riflessione. Sarà tra noi don
Angelo Roncelli, sacerdote berga-
masco appena rientrato dalle mis-
sioni diocesane in Bolivia». Saba-
to 22 e domenica 23 maggio, dopo
l’ordinazione sacerdotale di don
Giuliano, tutta la comunità lo fe-
steggerà in paese.

Gandino, oggi la festa
di tutto il vicariato
➔➔ Sette parrocchie unite nella gioia

e nella preghiera. Si svolge oggi al-
l’oratorio di Gandino, alle 14,30,
la «Festa del vicariato», organiz-
zata dalle parrocchie di Gandino,
Leffe, Barzizza, Cirano, Cazzano
Sant’Andrea, Casnigo e Peia a chiu-
sura dell’anno pastorale, nel cor-
so del quale ogni comunità ha se-
guito percorsi condivisi a vari li-
velli. «La festa vicariale – confer-
ma don Alessandro Angioletti, cu-
rato a Gandino – è l’occasione per
riscoprire come le nostre parroc-
chie siano di fatto un’unica gran-
de famiglia». La festa prenderà il
via con i «Giochi senza campani-
le», che proporranno sfide e gare
di abilità per ogni età sul terreno
sintetico del campo di Gandino (in
palestra in caso di maltempo). At-
tesa per la sfida di tiro con l’arco
preparata dalla Compagnia arcie-
ri Valgandino e riservata in parti-
colare ai parroci. Alle 17,30 corteo
verso la basilica dove alle 18 mon-
signor Emilio Zanoli, vicario loca-
le e parroco di Gandino, presiederà
la concelebrazione. Saranno sospe-
se nei paesi tutte le altre Messe ve-
spertine. Poi cena a buffet in ora-
torio.

Il progetto dell’hotel «Presolana» come sarà dopo la riqualificazione

CERETEI I I I I

In Consiglio il torrente Prumello Largo
«Urge un intervento per rinforzare gli argini»

L’alveo del torrente Prumello Largo, a Ce-
rete, necessita di un intervento di regimazio-
ne idraulica. Lo indica uno studio presen-
tato in Consiglio comunale. L’area in questio-
ne si trova tra la zona artigianale di Cere-
te Basso e l’ultimo lembo di territo-
rio prima di Sovere. È una vallet-
ta che fende la montagna sopra-
stante e raccoglie le acque fa-
cendole poi confluire nel Bor-
lezza. Qui lo studio, condot-
to dalla «Gea Snc», si è con-
centrato sulle sponde in quo-
ta e sull’area tra il ponte del-
la provinciale 53 e il letto del
Borlezza. A monte si configura-
no fenomeni che gli inglesi defini-
scono come «debris-flow» (colate di
detriti), situazioni che si scatenano a seguito
di precipitazioni brevi e intense, visto che i
versanti sono costituiti da detriti di falda po-
co cementati (i cosiddetti ghiaioni). A valle,
tra il ponte e il Borlezza, il fenomeno si è ag-
gravato con tutta probabilità a causa dell’au-
mento del carico idrico dovuto al convoglia-

mento delle acque di una valle laterale e del-
la vicina area industriale. Già in passato que-
st’area è stata riqualificata, ma ora una bri-
glia che faceva da consolidamento è franata,

con il conseguente allargamento del si-
to. La continua evoluzione del feno-

meno potrebbe alla lunga ledere
la stabilità del ponte viario a
monte. Lo studio presentato in
Consiglio indica, quindi, di
intervenire con una certa ur-
genza su quest’area, ma an-
che a monte, con il rafforza-
mento delle briglie preesisten-
ti e stabilizzando le sponde
con degli inerbimenti per ral-
lentare il fenomeno di erosio-
ne. Il computo di massima

dell’intero intervento è di circa 450.000 eu-
ro, ma viste le ristrettezze economiche si po-
trebbe intervenire dapprima in prossimità
del ponte con una spesa di circa 230.000 eu-
ro. Il sindaco Adriana Ranza ha annunciato
che chiederà fondi agli enti sovraccomunali.

An. Fi.

CASTIONE Basta fare una ricer-
ca in internet per rendersi conto
di come il tempo passi in fretta
e dell’Hotel Presolana – in passa-
to vanto dell’omonima Conca –
non si trovi nulla. 

A guardar bene qualche
cenno lo si può scova-
re, disseminato tra
una bisticcio politi-
co e l’altro. Ma è ro-
ba dei giorni nostri.
Per avere notizia
dello splendore che
fu, bisogna invece
parlare con la gente
perché, all’ombra della
Presolana, su quell’alber-
go favoleggiano un po’ tutti al
punto che, nonostante il passare
degli anni, ogni volta il racconto
si arricchisce di nuovi particola-
ri. 

Stranezze di paese, se non che
ora il Presolana sembra essere
davvero pronto a scrivere una
nuova pagina di storia, sua e di
Castione. La firma è quella del-
l’imprenditore milanese Santino
Galbiati, amministratore unico
della «Mythos Hotels Srl», società
che riaprirà, dopo 16 anni di inat-
tività, il lussuoso albergo situato
tra gli abeti della frazione Lanta-
na. 

«Si fa presto a dire commenda-
tor Galbiati – indagano alcuni ca-
stionesi con non celata curiosità
– ma chi è?». Il titolo gli viene dal-
la decorazione a commendatore
della Repubblica, conferitagli nel
1997 dopo una lunga carriera nel
settore alberghiero: da giovane ar-
redatore d’alberghi a consigliere
dell’Associazione albergatori di

Cortina e poi presidente dell’A-
zienda di promozione turistica
delle Dolomiti. Insomma, uno che
la passione per quel mondo ce
l’ha nel sangue e i risultati sono lì

da vedere: il numero uno del-
la «Mythos» è oggi a capo

di una catena di hotel
(tutti a quattro stelle
o più) disseminati
per il Nord Italia. Il
«Presolana», nella
fattispecie, sarà una
struttura classifica-
ta come quattro stel-
le superior e avrà ca-
mere suddivise in
diverse tipologie: in

tutto saranno tra le 105 e le 110
stanze (60 quelle di nuova realiz-
zazione), tra cui 15 suite. Nei gior-
ni scorsi sono iniziati i lavori di
ristrutturazione e ampliamento,
portati avanti da una cordata di
imprenditori che, una
volta ultimato l’inter-
vento, consegneranno
il tutto al nuovo pro-
prietario. Galbiati
vuole l’hotel «chiavi
in mano» e la sua idea
è chiara: farne un al-
bergo del territorio.
«La mia intenzione –
spiega – è di creare un
albergo con tutti i cri-
smi, ma soprattutto
vorrei che non rimanesse una
struttura a sé, ma di Castione,
qualcosa che coinvolga tutte le
realtà locali… Per questo i servi-
zi presenti (piscine e centro fit-
ness in primis, ndr) saranno ac-
cessibili a tutti». 

All’interno del complesso, spie-

gano dalla «Myhtos», troveranno
posto anche un grande locale bar
e un centro congressi con 400 po-
sti che sarà, insieme al centro be-
nessere, il fiore all’occhiello del-
la struttura intenzionata a punta-
re anche sul turismo di tipo con-
gressuale. Il resto non è ancora de-
finito al cento per cento, a comin-
ciare dalle «chicche» presenti nel-
la vecchia struttura, come il salo-
ne di parrucchiere e il campo di
golf coperto: non è, infatti, anco-
ra chiaro se verranno conservate
o riqualificate. Quello che invece
è certo sin da ora è la volontà di
riportare l’albergo ai fasti di un
tempo, ma con strategie e offerte
attuali. Per farlo sarà necessario
intervenire su di una struttura
che, per quanto ancora efficiente,
è chiusa dal 1994 e, ampliamenti
esclusi, necessita di una messa a
norma sotto tutti i punti di vista.

Il lavoro dunque è
molto, ma non si an-
drà alle notoriamente
inesistenti calende
greche: «L’inaugura-
zione è prevista per
dicembre 2011 – spie-
ga Galbiati – indicati-
vamente per
Sant’Ambrogio, ma
non è escluso che una
parte dell’esistente,
che ha bisogno soltan-

to di essere sistemata, sia accessi-
bile già da prima». 

Una volta aperto, il Presolana
sarà il terzo albergo a quattro stel-
le di Castione, andando ad ag-
giungersi all’«Eurohotel» e al «Mi-
lano».

Nicola Tomasoni

Centro congressi
da 400 posti 

e area wellness i
fiori all’occhiello

della nuova
struttura
ricettiva

Strada frana a Monte di Nese
Disagi per i residenti

ALZANO Una frana ha provocato
qualche disagio nella giornata di ie-
ri ai residenti della frazione Mon-
te di Nese, nel comune di Alzano
Lombardo. Un tratto della strada che
sale verso la località, infatti, è fra-
nato per una lunghezza di una deci-
na di metri, provocando
un restringimento della
carreggiata.

L’allarme è stato dato
nella mattinata e sul po-
sto sono intervenuti gli
agenti della polizia loca-
le di Alzano insieme ai
tecnici dell’impresa che
si occupa della manuten-
zione stradale. Dopo un
sopralluogo per valutare
l’entità dei danni, sono
partiti i lavori per mettere in sicu-
rezza il tratto di strada ed evitare al-
tre frane. Durante le operazioni di
manutenzione, che si sono protrat-
te fino a sera, non è stata interrotta
la circolazione: alle auto è stato con-
sentito di circolare a senso unico al-
ternato, percorrendo la corsia non

interessata dalla frana. La frazione,
dove vivono circa 500 persone, for-
tunatamente non è rimasta isolata,
ma la carreggiata è stata ristretta.

Il tratto in cui è avvenuto il cedi-
mento era già pericolante e in pas-
sato era stato oggetto di segnalazio-

ni e interventi. Ieri, pro-
babilmente a causa del
maltempo che ha imper-
versato sulla provincia
nelle ultime settimane,
c’è stato un ulteriore ce-
dimento. Anche per que-
sto, ieri, dopo la frana
non è mancata qualche
lamentela da parte di chi
vive nella frazione: «Al-
meno un anno fa – spie-
ga una cittadina che pre-

ferisce non veder pubblicate le pro-
prie generalità – abbiamo segnalato
il problema di questa strada, ma no-
nostante ciò si è verificata la frana.
Vorremmo che venissero fatti una
volta per tutte gli interventi neces-
sari ad evitare altri episodi come
questo»

Adriana Ranza

Sul posto polizia
locale e operai: 
la carreggiata è

stata ristretta per
la manutenzione.

Lamentele 
dai cittadini

Clusone Distintivi e medaglie anche ad altri 17 soci iscritti da 25 anni

Mezzo secolo con il Cai, da premio

Alcuni premiati per i 25 anni
di iscrizione al Cai di Clusone

CLUSONE Sono stati 130 i
soci del Cai di Clusone che
hanno partecipato alla tra-
dizionale cena sociale. 

Tra gli ospiti, il neoelet-
to sindaco Paolo Olini, che
ha partecipato insieme al-
l’assessore alla Cultura
Massimo Morstabilini, al
responsabile del Soccorso
alpino regionale Danilo
Barbisotti e quello della
stazione di Clusone, Gre-
gorio Savoldelli, e al pre-
sidente dello Sci Club 13,
Marcello Gamberoni. 

Nel corso della serata so-
no stati premiati due soci
– Claudio Rota e Zaverio
Carli –, per i loro 50 anni
d’iscrizione al sodalizio
baradello, mentre altri 17
soci sono saliti sul podio
per essere nelle fila del
Club alpino da un quarto
di secolo: sono Tullio Bal-
duzzi, Valentina Barbisot-
ti, Giovanni Bortolotti,

Mafalda Bortolotti, Osval-
do Dorati, Domenico Fer-
rari, Umberto Ferrari, Fla-
vio Manella, Lorenzo Maz-
zocchi, Carlo Oprandi, Do-
menico Pasini, Andreina
Savoldelli, Battista Savol-
delli, Giuseppina Savol-
delli, Mauro Savoldelli,
Elia Scandella e Lino To-
masoni. 

Ai soci premiati per i 50
anni d’iscrizione sono sta-
ti consegnati una pergame-
na e il distintivo dorato,
mentre a quelli con 25 an-
ni, la pergamena e il di-
stintivo argentato. Il pre-
sidente Luigi Lattuada si è
complimentato con i soci:
«Con soddisfazione pre-
miamo gli amici che si so-
no distinti per la loro fe-
deltà al Cai e che hanno
contribuito, in modi diver-
si, alla crescita del nostro
sodalizio».

E. V.

L’iniziativa 
di Croce blu 

e Anpas, 
in programma 

il 6 maggio, era
stata rinviata

per il maltempo

Santino Galbiati
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